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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 17 febbraio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 17.05.

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2027-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento.

Antonio MISIANI (PD), relatore, segnala
che è stato richiesto il riesame degli emen-
damenti Pilozzi 4.12 e Spadoni 4.29, sui
quali è stato espresso parere contrario
nella seduta del 14 febbraio 2014. Fa
presente che le proposte emendative sono
volte a prorogare, dal 30 giugno al 31
dicembre 2014, la sospensione dei prov-
vedimenti esecutivi di rilascio per finita
locazione di immobili adibiti ad uso abi-
tativo di cui all’articolo 4, comma 8. Av-

verte che al relativo onere, pari, nel primo
caso, a 1,7 milioni di euro per il 2015, e,
nel secondo caso, a 1,8 milioni di euro per
il medesimo anno, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica.
Ricorda, inoltre, che la proposta emenda-
tiva Pilozzi 4.12 contiene un’ulteriore co-
pertura che, in quanto riferita all’esercizio
finanziario 2014 anziché al 2015, appare
ultronea. Ritiene, quindi, opportuno che il
Governo fornisca chiarimenti in merito
alla congruità della quantificazione del-
l’onere e all’effettiva disponibilità delle
risorse delle quali è previsto l’utilizzo.
Segnala, altresì, che l’Assemblea ha tra-
smesso l’emendamento della Commissione
9.500, che è volto a prevedere che l’equi-
pollenza dell’esame di abilitazione all’eser-
cizio della professione di dottore commer-
cialista ed esperto contabile con l’esame di
idoneità professionale per l’abilitazione dei
revisori legali dei conti, avvenga previa
adozione di misure integrative che con-
templino la previsione di eventuale esame
sulle materie indicate all’articolo 8 della
direttiva 2006/43/CE. Tale proposta emen-
dativa appare recepire, sostanzialmente, la
condizione già formulata, non ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma della Co-
stituzione, dalla Commissione bilancio
nella seduta del 13 febbraio 2014. Al
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riguardo, ritiene opportuno acquisire una
conferma da parte del Governo.

Il sottosegretario Sesa AMICI osserva
preliminarmente che la quantificazione
degli oneri indicati dagli emendamenti
Pilozzi 4.12 e Spadoni 4.29, da considerare
complessivamente pari a 3,4 milioni di
euro per il 2015, appare congrua e che il
Fondo per gli interventi di politica econo-
mica, del quale è previsto l’utilizzo con
finalità di copertura, reca comunque le
effettiva disponibilità. Ritiene tuttavia che
i predetti emendamenti debbano essere
riformulati prevedendo espressamente che,
ai fini della determinazione della misura
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche dovuto per l’anno 2015,
non si tiene conto dei benefici fiscali di cui
all’articolo 2, comma 1, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, applicabili ai proprie-
tari degli immobili locati ai conduttori
appartenenti a categorie sociali particolar-
mente disagiate. Rileva altresì che l’emen-
damento 9.500 della Commissione di fatto
recepisce una condizione, non formulata
ai sensi dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, apposta dalla Commis-
sione bilancio nel parere deliberato nella
seduta del 13 febbraio scorso. Alla luce di
tali considerazioni, esprime parere favo-
revole sulle predette proposte emendative
Pilozzi 4.12 e Spadoni 4.29, purché rifor-
mulati nei termini sopra specificati, e
nulla osta sull’emendamento 9.500 della
Commissione.

Antonio MISIANI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

riesaminati gli emendamenti 4.12 e
4.29 ed esaminato l’emendamento 9.500 al
disegno di legge C. 2027-A Governo, di

conversione in legge del decreto-legge
n. 150 del 2013, recante Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative,
approvato dal Senato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 4.12 e 4.29, a con-
dizione che gli stessi siano riformulati nei
seguenti termini, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

All’articolo 4, comma 8, primo periodo,
sostituire le parole: 30 giugno 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Ai fini della determinazione della
misura dell’acconto dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche dovuto per
l’anno 2015 non si tiene conto dei benefici
fiscali di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 8 febbraio 2007, n. 9;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: 1,7 milioni di euro con le seguenti: 3,4
milioni di euro.

NULLA OSTA

sull’emendamento 9.500.

Si intende conseguentemente revocato il
parere contrario sugli emendamenti 4.12 e
4.29, reso in data 14 febbraio 2014 ».

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 17.15.
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